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Dalla parte dei più fragili
dei più deboli e degli ultimi

Indicatore geografico: è  una realtà del Sud, Capo di Leuca, territorio
marginale, in cui ci sono poche opportunità per gli adulti usciti  dal
mondo del lavoro, poca attitudine dei giovani al sacrificio, inoltre  i
giovani a bassa scolarizzazione fanno fatica ad entrare nel mondo del
lavoro. Persistono il problema residenziale per i cittadini  stranieri e
quello della carenza di servizi di supporto per le giovani famiglie con
minori e famiglie monoparentali;
Indicatore demografico: la popolazione è in continua decrescita, il tasso
di natalità supera di poco quello della mortalità, l'abbandono del
territorio da parte dei giovani che studiano, l'invecchiamento della
popolazione, tutto ciò confermato da una proiezione al 2030 sulla
popolazione, fatta dall’Ambito Territoriale Gagliano del Capo: gli anziani
dai 65 anni in su, rappresenteranno la metà della popolazione.

Dal  rapporto sulla povertà e sull’esclusione sociale “L’anello debole” di
Caritas Italiana, anno 2022, presentato in occasione della Giornata
internazionale  per eliminazione della povertà, è emerso un quadro
disarmante della situazione nel nostro Paese: un italiano su dieci è in
condizioni di povertà assoluta, cioè vive in situazioni di privazione per quel
che attiene il reddito, la salute,  i diritti, la partecipazione alla vita socio-
politica, l’istruzione.
Sono oltre 5,6 milioni i poveri “ufficialmente” dichiarati, cittadini dei quali
non è possibile tracciare un identikit, questo perché non c’è più un “tipo” di
povero. Lo stato di indigenza  arriva improvvisamente a seguito della
malattia, di una separazione, della perdita del lavoro, che sempre più spesso
è precario e irregolare, del fallimento di piccole attività. Inoltre la crisi di
sistema indotta dalla pandemia o quelle economiche derivanti da conflitti  
internazionali contribuiscono a creare nuove sacche di povertà.
Il rapporto della Caritas definisce due indicatori, uno geografico e uno
demografico, per la conoscenza dei poveri.
Il nostro territorio è qualificato come Area Interna Sud Salento, una delle
due in Puglia; gli indicatori individuati da Caritas Italiana ne evidenziano il
perchè:

Un territorio sempre più periferico e con pochi servizi di attenzione alle
popolazioni anziane e di rischio di abbandono per gli anziani soli. 
In quindici anni la povertà assoluta in Italia è triplicata, ciò significa che va
ripensato il modello economico e culturale di “sviluppo”, ponendo al centro 

 Povertà e solitudine 
non si può che procedere insieme
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ogni essere umano, in modo particolare i poveri in quanto più vicini
all’interesse generale, al bene comune .
In seguito alla lettura delle problematiche in precedenza rilevate, sono state
avviate, grazie in particolare all’apporto della Fondazione De Grisantis, delle
azioni di promozione umana, attraverso il microcredito all'impresa e il
microcredito sociale, la formazione e la mobilità per il lavoro e il
microcredito di prevenzione usura per famiglie e piccoli operatori
economici sovraindebitati.
Certamente, il nostro territorio ha bisogno di interventi sulle cause
strutturali “permanenti” di tante forme di povertà, con politiche attive, serie
ed efficaci che prevedano sostegni alle famiglie, attenzione ai minori,  
accesso al lavoro, salari e stipendi dignitosi e non a nero, accesso allo studio
per tutti,  disponibilità di alloggi con affitti calmierati, rilancio del servizio
sanitario  per contrastare lo scandalo delle liste di attesa per diagnosi e cure
non rinviabili. 
Non solo occorrono fondi, ma bisogna saperli impiegare attraverso una
progettazione pluriennale, che non si basi sull'umore dei votanti, ma che
preveda delle azioni di sviluppo sistemiche e lungimiranti. Si ritiene  
necessaria la revisione del Reddito di cittadinanza che per molti resta
indispensabile. Analizzando i dati della nostra Regione, per quanto riguarda
i percettori di RDC, sono 245.00 le persone che ne usufruiscono ( Bari e
provincia ( 33,732 nuclei familiari e 76.828 persone)  nella provincia di Lecce
(23.887 n.f.  e 53.54 p. ), nella provincia di Taranto (21.617 n. f. e 50.422 p.), nella
Capitanata (20.818 n. f. e 51.195 p.), nella provincia di Barletta-Andria-Trani
(13.619 n. f.  e 34.850 p.) e nella provincia di Brindisi (11.761 n. f.  e 27.151 p.)). 
Dai dati notiamo che non c’è stato un cammino di tutoraggio significativo
per l’inserimento lavorativo per quanti beneficiari del reddito possano farlo;
non si è fatto un lavoro di tutoraggio. 
Certamente il lavoro è una priorità e attraverso la progettazione LGS
(8xmille) e Safe (Ministero del lavoro) sono state coinvolte 20 persone a
basso reddito che hanno potuto fare un tirocinio lavorativo in azienda; per
alcune di queste ha significato  stipulazione di un contratto di lavoro stabile. 
Vi è un ultimo elemento che il Rapporto mette in luce e che i parroci e
coloro che operano nelle Caritas conoscono bene: tra le persone che si sono
rivolte ai centri di ascolto nel corso dell’ultimo anno – 228 mila in Italia di  
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cui 171 nel Centro Ascolto Diocesano Ugento-S. Maria di Leuca – sono molte
coloro che non cercano beni o servizi ma chiedono di essere ascoltate e
consigliate. Il bisogno emergente insomma è quello di  RELAZIONE.
Le Caritas parrocchiali, attraverso il Banco delle Opere di Carità Puglia,
sostengono con aiuto alimentare più di 10.000 persone ogni mese su una
popolazione diocesana di 109.000 abitanti, 
Si avverte la necessità  di formare degli operatori Caritas per  favorire una
maggiore consapevolezza del loro ruolo nel prendersi carico  delle persone.
Non solo il pacco alimentare dunque! 
E’ necessario l'avvio di processi   di promozione umana per rendere queste
persone protagoniste nella vita della comunità e permettere loro la costruzione
di una relazione che libera dalla povertà. A tal fine riveste importanza il
supporto della banca dati Ospoweb che potrà essere utilizzata da tutte le
Caritas Parrocchiali per un maggiore  sostegno all’accompagnamento e alla
cura  della vita di coloro che ad esse si rivolgono.
Rilevante è stato ed è il cammino di attenzione intrapreso per la popolazione
anziana attraverso il progetto "Intrecciati tra memoria e futuro" che ha
permesso di far emergere in maniera significativa la solitudine delle persone
anziane e la mancanza di socialità aggravata dal periodo pandemico; si avverte
il bisogno di recuperare la dimensione delle relazioni nei nostri territori che
soffrono di individualismo.
Un altro aspetto  che abbiamo curato è la relazione con le Istituzioni, in modo
particolare  con l'Ambito Territoriale Sociale; infatti, la Caritas diocesana è
nella cabina di regia svolgendo un servizio di collaborazione nella
progettazione sociale. 
Riteniamo fondamentale il ruolo della COMUNITA’ che non deve solo delegare
ai servizi specifici e professionali in favore delle persone vulnerabili ma far sì
che, attraverso i suddetti servizi, si avviino processi di inclusione delle fragilità
del proprio territorio. 
I poveri devono sentirsi a casa nelle nostre comunità, devono incrociare i
nostri sguardi per risolvere non solo i bisogni materiali ma sentirsi accolti e
promossi nella dignità e sentirsi partecipi alla costruzione del bene comune.
                                                                                                           
                                                                                                          Il direttore 
                                                                                                      Don Lucio Ciardo
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Lunedì e Venerdì : ore 9,30 - 12,30
“...il primo compito di questo Centro Caritas è di aiutare
le comunità cristiane a vivere la spiritualità della
carità...”

“...la funzione alla quale la struttura è destinata: essere il
punto operativo di tutta l’attività caritativa della Diocesi
di Ugento-S. Maria di Leuca...”

e ancora

dall'omelia del Vescovo Mons. Vito Angiuli in occasione
dell'inaugurazione del Centro Caritas (12 settembre 2020)

Dalla parte dei più fragili
dei più deboli e degli ultimi

la sede Caritas

Piazza Cappuccini, 15 
73039 - Tricase (Le)

tel.0833 219865

email: segreteria@caritasugentoleuca.it

Orari di apertura

Martedì e Giovedì : ore 16,00 - 19,00
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Caritas Ugento-S.Maria di Leuca

Dal 1974 la Caritas Diocesana di Ugento – Santa
Maria di Leuca è un punto di riferimento nel servizio
ai poveri, ai vulnerabili, agli emarginati e a tutti gli
ultimi del Capo di Leuca. Una parola dal significato
(pre)potente, come prepotente è la sua missione.
Raccogliamo infatti una preziosa eredità, quella del
Venerabile don Tonino Bello, che ci consegna una
Chiesa in grado di mettersi in ginocchio e al servizio,
lavando e baciando i piedi di tutti. Ispirandoci alla
Scrittura e alla Dottrina Sociale Cattolica, il nostro
impegno è per un mondo in cui le voci e le speranze
dei poveri siano ascoltate e messe in atto, dove ogni
persona sia libera di prosperare, vivere in pace e
dignitosamente e dove il nostro ambiente naturale
donato da Dio sia gestito in modo responsabile e
sostenibile nell’interesse dell’intera famiglia umana.

LO STRUMENTO OPERATIVO:
FONDAZIONE DE GRISANTIS

La Caritas di Ugento – Santa
Maria di Leuca opera, per la
gestione dei servizi-segno, con la
Fondazione Mons. Vito De
Grisantis, braccio operativo della
Caritas dal 2011.

Inoltre si avvale della competenza
di altri enti gestori: Ass.
Form.Ami, Coop. Soc. Ipad
Mediterranean, Banco delle
Opere di Carità Puglia.

Dalla parte dei più fragili
dei più deboli e degli ultimi
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Caritas Diocesana Ugento-S. Maria Leuca
Ufficio pastorale per la promozione della carità

Quando: 1974
Dove: territorio della Diocesi Ugento-S. Maria di Leuca
Mission: promozione di una cultura evangelica della carità, inserimento
della dimensione caritativa nella pastorale organica della chiesa locale,
educazione comunitaria secondo la pedagogia dei fatti, partire dai
problemi e dalle sofferenze per costruire insieme risposte concrete di
solidarietà.
“La Caritas Italiana è l'organismo pastorale costituito dalla Conferenza
Episcopale Italiana al fine di promuovere, anche in collaborazione con altri
organismi, la testimonianza della carità della comunità ecclesiale italiana, in
forme consone ai tempi e ai bisogni, in vista dello sviluppo integrale
dell'uomo, della giustizia sociale e della pace, con particolare attenzione agli
ultimi e con prevalente funzione pedagogica.”
                             (dall’ Art. 1 – dello statuto di Caritas Italiana)

Fondazione “Mons. Vito De Grisantis”
Ente strumentale-braccio operativo della Caritas Diocesana Ugento-S.
Maria di Leuca, in grado di gestirne e realizzarne i principi ispirativi.
La Fondazione è iscritta:
• nel Registro Reg. Puglia delle Persone Giuridiche al n. 338;
• nell’ Anagr. Unica delle ONLUS  “Assistenza sociale e socio-sanitaria”, al
n. 266;
• nel Reg. Pref. Prov. Lecce Area 1 Ordine e Sicurezza Pubblica al n. 8;
• Nel Reg. Consulta Nazionale Antiusura n. 34.

Dalla parte dei più fragili
dei più deboli e degli ultimi
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Quando: dal 2011 costituita per volontà del Vescovo, Mons. Vito
ANGIULI
Dove: territorio della Diocesi di Ugento-S. Maria di Leuca
Mission: gestione dei servizi sociali e socio sanitari, gestione e
coordinamento delle Opere Segno presenti sul territorio, contrasto
dell’esclusione sociale e finanziaria, sostegno alla creazione
dell’impresa, progettazione sull’inclusione sociale, formazione,
prevenzione usura, promozione di nuovi stili di vita.

“La Fondazione, che non ha finalità di lucro, persegue esclusivamente
finalità di solidarietà sociale secondo le indicazioni della Dottrina Sociale
della Chiesa cattolica e dall’esperienza maturata attraverso il Progetto
Policoro nella Diocesi di Ugento S. Maria di Leuca e  svolge la propria
attività, nell’ambito della Regione Puglia, nei seguenti settori:
1) Assistenza sociale e socio sanitaria;
2) Beneficenza;
3) Formazione.
In particolare svolge attività di:
- Sostegno economico alle persone che vivono in svantaggio economico o
familiare;
- Prestare assistenza e solidarietà a soggetti danneggiati da attività
estorsive;
- Gestione di volontariato solidale;
- Sostegno all’emergenza abitativa e lavorativa;
- Sostegno a progetti di cooperazione nazionale e internazionale allo
sviluppo e sostegno a giovani immigrati che vogliono investire nelle loro
terra natia, sia che sono in Italia e sia che sono ancora nella loro terra;
- Formazione specifica nei predetti settori.”
                                                      (Art. 2 Fondazione Mons. Vito De Grisantis)

Dalla parte dei più fragili
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Organigramma 
della 

Caritas di Ugento-S. Maria di Leuca

Presidente Caritas: vescovo Mons. Vito Angiuli
Direttore: Don Lucio Ciardo 
Vice direttore: Claudio Morciano
Presidente Fondazione Mons. Vito De Grisantis: Don Antonio Morciano
Osservatorio Povertà e Risorse: Coordinatore Prof. Salvatore Colazzo - Università
del Salento
Equipe Diocesana Caritas: referenti aree e coordinatori uffici
Enti gestori: Coop. Soc. Ipad Mediterranean, Associazione Form.Ami e Banco delle
Opere di Carità Puglia.
Caritas Parrocchiali e Padri Cappuccini

Dalla parte dei più fragili
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P.IVA
41

COLLABORAZIONE
23

PART-TIME
5

FULL-TIME
3

Risorse umane
Personale retribuito

Nel corso del 2022 sono state 72 le persone coinvolte in diverse
forme di collaborazione retribuita, nelle attività della Caritas,
attraverso la Fondazione De Grisantis, Coop soc. Ipad
Medidettanean, Form.ami e Progetto Policoro.

       giovani hanno svolto il Servizio Civile Universale in Caritas
presso sette strutture parrocchiali accreditate e coordinate dalla
Caritas Diocesana

Nel 2022 per i compensi del personale
retribuito sono stati erogati

227.893,66€
17

   giovane tirocinante Università Cattolica presso Caritas Diocesana1

Dalla parte dei più fragili
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Risorse umane
Personale volontario

Il personale volontario, n. 325 persone, ha prestato il proprio servizio in
particolare presso la mensa, il sostegno allo studio, le attività con le
persone anziane, punto lettura, Caritas parrocchiali, così ripartiti:

Caritas Parrocchiali
n. 43 Caritas Parrocchiali e 1 Frati Cappuccini sono impegnati nel sostegno
alimentare alle famiglie  con il coinvolgimento di 176 volontari

Caritas Diocesana
Centro ascolto: n. 3 volontari
Locanda della fraternità: n. 10 volontari
Punto Lettura Interculturale: n. 5 volontari
Sostegno allo studio: n. 9 volontari
 Servizio Civile Universale: n. 10 volontari
Emergenze sbarchi: n. 10 volontari
Sportello Microcredito Sociale: n. 5 volontari
Sportello Microimpresa: n. 10 volontari
Sportello Antiusura: n. 5 volontari
Settore Amministrativo: n. 2 volontari

Servizi di Enti e  Parrocchie
Maior Charitas - Ass. Nuovi Orizzonti: n. 25 volontari
5 Dormitori parrocchiali:  n. 10 volontari
3 mense parrocchiali: n. 12 volontari
AVO Tricase: n. 35 volontari

Dalla parte dei più fragili
dei più deboli e degli ultimi

13



Mappa degli stakeholder
Nel 2022 hanno contribuito a sostenere economicamente i nostri
servizi, progetti ed opere sul territorio:

A tutte queste realtà va il nostro grazie per la sensibilità e la
solidarietà dimostrate.

Dalla parte dei più fragili
dei più deboli e degli ultimi
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SOSTEGNO AGLI  ENTI
NO PROFIT DIOCESANI

€ 83.000,00

SOSTEGNO   SERVIZI    E
 PROGETTAZIONI

 CARITAS  DIOCESANA
€  97.000,00

SOSTEGNO AI SERVIZI
DEGLI ORDINI RELIGIOSI
per bambini e anziani in
contesti familiari fragili

€57.000,00

SOSTEGNO ECONOMICO A
FAMIGLIE IN DIFFICOLTA'

€ 153.858,25

SOSTEGNO  ECONOMICO 
AI SERVIZI  DELLE 

CARITAS  PARROCCHIALI 
(mense, dormitori..)

€ 87.000,00

Dalla parte dei più fragili
dei più deboli e degli ultimi

Fondo gestito
dalla Diocesi    

€ 51.858,25

Fondo 8 x mille 2021
per interventi caritativi nel 2022    (€ 477.858,25)

43 parrocchie e 1 comunità
religiosa per piccoli

interventi a famiglie                   
€ 88.000,00

Fondo gestione
dalla Fondazione

"Mons. Vito De
Grisantis "  

€ 14.000,00
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 GIORNATE DI SENSIBILIZZAZIONE

Quaresima di fraternità - IV Domenica di Quaresima, 27 marzo 2022 
colletta a sostegno della popolazione ucraina 

Le nostre comunità sono chiamate
concretamente a vivere la
solidarietà verso questi nostri
fratelli e sorelle che hanno dovuto
abbandonare le loro case e
scappare. In questo anno
pastorale, particolare per la nostra
Chiesa Locale, perché “illuminato
dall’annuncio della venerabilità di
Don Tonino Bello”, come ci ha
ricordato il nostro Vescovo, siamo
invitati ad imitare il suo esempio e
a “camminare sui passi degli
ultimi” aprendo i nostri  cuori, alle
paure, alle angosce e alle speranze
di pace della popolazione ucraina
che sta vivendo una tragedia
immane, e che certamente avrà
bisogno della nostra vicinanza nei
prossimi mesi. 

 € 16.492,08

Fondi raccolti direttamente da 
Caritas Diocesana e Fondazione De Grisantis

Colletta nazionale  nelle comunità parrocchiali €  16.383,69 

Dalla parte dei più fragili
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Giornata dei poveri 2022

Il 13 Novembre, Giornata
Mondiale dei Poveri, la Chiesa di
Ugento-S. Maria di Leuca ha
indetto una colletta diocesana in
tutte le parrocchie a sostegno
delle famiglie in difficoltà seguite
dalle Caritas parrocchiali, per il
rincaro delle bollette dell'energia
e del gas.
Ogni comunità parrocchiale, da
sola o con altre comunità, ha
organizzato un momento di festa
insieme alle persone povere per
il pranzo o la cena.

Giornata diocesana dei migranti
Domenica 25 settembre 2022

Costruire il futuro con i migranti. 
Giornata mondiale del migrante e del rifugiato

 GIORNATE DI SENSIBILIZZAZIONE
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 GIORNATE DI SENSIBILIZZAZIONE
Avvento di Carità: Profumo di pane, sapore di fraternità

L’Avvento di Carità è una
proposta di animazione
comunitaria per vivere nella
solidarietà e nella generosità il
tempo di preparazione al Natale.
Anche se l’emergenza del
momento, nelle nostre famiglie,
sembra essere il caro bollette di
luce e gas, non dobbiamo
rimanere insensibili verso chi ha
più problemi di noi, chi vive in
paesi dove le situazioni sono
aggravate dalla totale mancanza
di ammortizzatori sociali.
Pertanto, anche per il 2022, si è
proposto di sostenere due
microprogetti di solidarietà con la
questua del 18 Dicembre - 
IV Domenica di Avvento.

mensa del “Quendra S. Marcellina” delle Suore in Saranda (Albania)

 scuole  "Regina degli Angeli" Karenge  e scuola “Nyburaro” Rwanda

Ogni giorno (dal lunedì al venerdì) più di 70 bambini e ragazzi dei villaggi che
frequentano le scuole in Saranda ricevono un pranzo caldo. Vi chiediamo di
sostenerci per l’acquisto degli alimenti. (€5.000,00)

I bambini che frequentano la scuola materna sono 120 la maggior parte dei quali
sono figli di giovani ragazze-madri e altri che provengono da famiglie molto povere.
(€ 2.000,00)

Microprogetti mondialità:

Fondi raccolti nelle comunità parrocchiali 2021-2022
€  6.781.90 

Dalla parte dei più fragili
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...un po' di numeri dai Centri di ascolto

Dalla parte dei più fragili
dei più deboli e degli ultimi

I dati presenti in questo rapporto si riferiscono a 171 persone (Tabella n.1)
che nel corso del 2022 si sono rivolte alla rete Caritas Diocesana. Nello
specifico le informazioni sono state raccolte complessivamente dal Centro
di Ascolto diocesano nelle sue varie strutturazioni (Mensa, Sportello
migranti, Progetto Policoro) e dalla Parrocchia di Alessano. Il dato che
emerge è la prevalenza di soggetti appartenenti alla fascia di età 25-34
anni come pure il fatto che siano in prevalenza gli uomini rispetto alle
donne.
Se si allarga lo sguardo prendendo in considerazione l'anno precedente,
nel 2022 si è registrato un aumento del 13,24% (Graf.1) del numero di
assistiti rispetto al 2021. Purtroppo il raffronto deve limitarsi
temporalmente fino al 2021 in quanto il 2020 è l'anno in cui si è iniziato a
raccogliere i dati a partire dall'apertura del centro Caritas in Tricase e
precisamente dal settembre 2020. 

Tabella n.1
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Tabella n.2

Graf.2

Da una lettura della Tabella n.2 si può notare come siano aumentati il
numero di bisogni rilevati nel 2022 rispetto all'anno precedente. L'aumento è
stato del 42,85%. Il dato che più balza agli occhi è quello dei bisogni legati a
situazioni di reddito insufficiente che genera condizioni di povertà/fragilità
con un incremento del 128% circa rispetto al 2021. Molto probabilmente
sono gli effetti del periodo di pandemia che continuano ad incidere sui bilanci
familiari.
Un aspetto che complica in modo marcato i percorsi di accompagnamento,
compromettendone in qualche modo gli esiti, sono le situazioni di multi-
problematicità, in cui si sommano contemporaneamente due o più ambiti di
bisogno. Più grave infatti è la condizione di emarginazione o esclusione, più
difficili e articolati sono i percorsi da intraprendere per aiutare la persona,
laddove le dimensioni di fragilità si sommano e risultano concatenate tra
loro.
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Attraverso l'ascolto, la rilevazione dei bisogni, l'accoglienza,
interventi e progettazione individualizzata, l'"Area
prossimità ed emergenze" è attiva in progetti realizzati in
collaborazione con diversi enti del terzo settore,
amministrazioni locali ed associazioni. L'attenzione alle
diverse forme di povertà è stata garantita grazie al supporto
della rete delle Caritas parrocchiali e al coordinamento con
la Fondazione De Grisantis, l'APS Form.Ami, la Cooperativa
sociale I.P.A.D. Mediterranean e il Banco delle Opere di
Carità Puglia che hanno consentito la realizzazione del
progetto anziani, la Locanda della fraternità, l'aiuto
alimentare, l'emporio solidale, il microcredito sociale,
l'accoglienza temporanea presso le strutture presenti in
diocesi.

27,36%
problemi di occupazione

33,68%
problemi economici

6,84%
problemi abitativi

4,74%
problemi familiari

Dalla parte dei più fragili
dei più deboli e degli ultimi

PERSONE ACCOLTE PRESSO
IL CENTRO DI ASCOLTO DIOCESANO BISOGNI RILEVATI

171 190
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Dalla parte dei più fragili
dei più deboli e degli ultimi

Aree di intervento, progetti e
principali indicatori

Di seguito vengono presentate le aree di intervento e i progetti
attivati in ognuna di esse nell'anno 2022. 
Ogni area di intervento viene contraddistinta da un colore. 
In ognuna di esse sono riportati i dati di specifici indicatori che
ne  rappresentano e caratterizzano la realtà sociale.

L’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile è un programma d’azione per le
persone, il pianeta e la prosperità sottoscritto nel settembre 2015 dai
governi dei 193 Paesi membri dell’ONU. Essa ingloba 17 Obiettivi per lo
Sviluppo Sostenibile, che rappresentano obiettivi comuni su un insieme di
questioni importanti per lo sviluppo: la lotta alla povertà, l’eliminazione
della fame e il contrasto al cambiamento climatico, per citarne solo alcuni.
In calce a ciascuna pagina sono indicati gli obiettivi del millennio
dell'Agenda ONU 2030 che ciascun servizio contribuisce a raggiungere.
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E' l'area che si occupa di accoglienza,
cura e accompagnamento per le
situazioni di fragilità sociale ed
economica o di povertà estrema

Area prossimità ed emergenze

E' l'area dedicata ai migranti sul
territorio, mediante azioni di
integrazione sociale, culturale,
scolastica e lavorativa,
accompagnamento per l'accesso ai
servizi sanitari/amministrativi

Area immigrazione

E' l'area che si occupa  di inclusione
sociale: orientamento e inserimento
socio-lavorativo, formazione, sostegno
all'autonomia di minori e adulti in
svantaggio sociale ed economico

Area inclusione

È un’area capace di aprirsi costantemente
a nuove idee e sfide, costruendo,
attraverso le competenze dei giovani,
nuova conoscenza e nuove opportunità
(educative, formative e occupazionali)

Area giovani

Dalla parte dei più fragili
dei più deboli e degli ultimi

Sviluppa relazioni fraterne e di collaborazione
con la Caritas di Corfù e il Vicariato di
Salonicco e Zante nell'ottica di uno scambio
ecclesiale e di un confronto di esperienze, per
un arricchimento reciproco finalizzato alla
promozione di Chiese sempre più attente e
impegnate nel proprio servizio ai poveri

Area mondialità

AREE DI INTERVENTO
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Dalla parte dei più fragili
dei più deboli e degli ultimi

Progetto anziani
Intrecciati tra memoria e futuro

Il progetto "Intrecciati tra memoria e
futuro", realizzato grazie al contributo di
Intesa San Paolo e i fondi 8xmille Caritas,
nasce dal bisogno di dare una risposta alla
solitudine nella quale molte persone
anziane spesso si trovano a vivere. Si è
constatato, purtroppo, che la solitudine sia
spesso causa di ulteriori problemi.
Attraverso le azioni del progetto si è voluto
mettere in risalto l'importanza
dell'invecchiamento attivo quale condizione
per far sì che l'anziano non sia messo da
parte ma venga considerato una risorsa,
portatore di conoscenze e valori che
possono arricchire le giovani generazioni e
l'intera Comunità. 

L'osservatorio Caritas ha realizzato
un'indagine conoscitiva, con il supporto di
"Espero srl" startup dell’Università delSalento,
attraverso la somministrazione di 250
questionari, tesa a rilevare bisogni e risorse
delle persone anziane. Varie le attività
realizzate sia nel centro Caritas diocesano di
Tricase e sia nelle comunità parrocchiali di
Tricase e Gagliano del Capo che hanno visto il
coinvolgimento di questa fascia di popolazione
adulta (corso di base di informatica, corso di
ginnastica dolce, ascolto). Tutto ciò è stato reso
possibile grazie all’avvio di una Rete
Sociale/Solidale con l’impegno dell’ADP, AVO,
Unitalsi e Confraternite e l'aiuto concreto di 27
volontari.

AREA PROSSIMITA' ED EMERGENZE
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Dalla parte dei più fragili
dei più deboli e degli ultimi

La locanda della fraternità
una grande squadra, una grande famiglia

...di volontari, cuochi, operatori che preparano i pasti e li condividono
insieme agli ospiti che la frequentano.
Un luogo accogliente che profuma di famiglia, uno spazio che riempie
la vita di chi la frequenta in pienezza e bellezza, che sperimenta
convivialità e accoglienza.
Più di una semplice mensa; la "Locanda della Fraternità" vuole essere
un luogo in cui sperimentare la condivisione delle relazioni tra chi si
trova ai margini della realtà sociale e chi ai margini della propria
esistenza.
La sua collocazione nella struttura Maior Charitas consente, inoltre, a
quanti vi alloggiano per problemi di salute propri o dei propri familiari
di poter condividere queste difficoltà  durante la consumazione di un
pasto; un pasto che diventa incontro, un incontro che diventa
relazione.
Sono stati raccolti da aziende e privati per la gestione della
Locanda della fraternità  13.152,00€

AREA PROSSIMITA' ED EMERGENZE
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Dalla parte dei più fragili
dei più deboli e degli ultimi

Aiuto alimentare
Grazie al Centro Servizi della Caritas Diocesana sono state inserite
mensilmente nel programma di aiuto alimentare - Agea - gestito dal
Banco delle Opere di Carità Puglia attraverso 39 enti caritativi (Caritas
parrocchiali e associazioni), 10.324 persone in povertà (con ISEE
massimo di € 6.000,00 o percettori di RDC). Tali persone hanno
usufruito del pacco alimentare, del servizio mensa e di altri interventi
saltuari. Si sono dovuti rivedere, in aumento, gli interventi previsti nel
programma di aiuto alimentare, conseguenza della crisi pandemica
seguita poi da una guerra tutt'ora in essere che sta facendo aumentare
le famiglie in difficoltà.
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Fonte: Banco delle opere di Carità Puglia

Numero assistiti per comune

AREA PROSSIMITA' ED EMERGENZE
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Dalla parte dei più fragili
dei più deboli e degli ultimi

Emergenza abitativa
Sono 24 i posti letto che la nostra comunità mette a disposizione
per chi si ritrova in situazioni di estremo bisogno. Grazie agli
alloggi messi a disposizione da alcune Caritas Parrocchiali si è
riusciti a far fronte al bisogno abitativo temporaneo per adulti
italiani e stranieri senza fissa dimora.

AREA PROSSIMITA' ED EMERGENZE

TIGGIANO
Parrocchia “S.Ippazio”

per immigrati 
4 posti

SALVE
Parrocchia “S.Nicola M”.

 per una famiglia

RUFFANO
Dormitorio 

Parrocchia “San Francesco
d’Assisi”
4 posti

TRICASE PORTO 
c/o Parrocchia “S.Nicola”

in fase di apertura
4 posti

RUGGIANO
c/o Parrocchia “S.Elia”
in fase di apertura

10 posti

UGENTO
c/o Parrocchia “Sacro Cuore

di Gesù”
in fase di apertura

4 posti
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Dalla parte dei più fragili
dei più deboli e degli ultimi

9
pratiche

 esaminate

8

Microcredito sociale
Il microcredito ha una forte valenza etica oltre che sociale ed
economica. Esso rappresenta un’opportunità di sviluppo rispettoso
delle persone e del territorio, proponendo alla Comunità di condividere
un'azione di accompagnamento e di sostegno alle famiglie in difficoltà
economica.
Attraverso la Fondazione De Grisantis e la rete di collaborazioni da
essa attivate, in particolare con l'APS "Ricrediti - microcredito e
finanza etica", è stato possibile, nel corso del 2022, sostenere l'accesso
al credito di 8 nuclei familiari; inoltre attraverso il Fondo famiglia
Caritas, con il coinvolgimento delle comunità parrocchiali, si
concedono piccoli prestiti per utenze.

Il microcredito viene concesso per affrontare esigenze straordinarie
(riparazione o acquisto di mezzi di trasporto, spese impreviste, ecc.) o
per altre diverse esigenze. Viene solitamente concesso a persone che
hanno difficoltà ad affrontare le spese quotidiane,  comunque in
possesso di un reddito, seppur basso, ma incapaci di accumulare
risparmio.

EROGAZIONI

53.000€
erogati

53

età media
53

anni

AREA PROSSIMITA' ED EMERGENZE
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Dalla parte dei più fragili
dei più deboli e degli ultimi

 PON legalità 2014-2020
La Fondazione De Grisantis sta contribuendo a promuovere una
cultura della legalità grazie anche al progetto “Sostegno alle
vittime di usura e contrasto al racket” - PON Legalità 2014-2020” -
avviato in novembre 2020.
Lo “Sportello Anti Usura e Racket” ha sviluppato dei collegamenti
con le Caritas Diocesane di Castellaneta ed Andria e la formazione di
un team. La fondazione ha avviato la formazione di un’équipe,
composta da psicologi, avvocati, commercialisti, esperti del settore
creditizio, del tutoraggio e della comunicazione, per garantire una
consulenza ed un orientamento di tipo “giuridico-legale”,
“commerciale-aziendale e "finanziario”.
Nel nostro Centro sono stati garantiti i seguenti servizi:
a) assistenza legale per la redazione degli atti di denuncia;
b) analisi dello stato di salute dell’impresa;
c) documento di valutazione analitica dei danni subiti;
d) predisposizione di un business plan per rilanciare l’impresa;
e) agevolazione all’accesso al credito, facendo leva sui Fondi di
garanzia Antiusura ex Art. 15 L. 108/96 (tali fondi sono destinati a
famiglie e imprese indebitate che rischiano di rivolgersi agli usurai).
Tutto ciò ha garantito un’azione di Tutoraggio e Monitoraggio
finalizzata  alla riabilitazione sociale ed affettiva del destinatario.

AREA PROSSIMITA' ED EMERGENZE

continua...
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Dalla parte dei più fragili
dei più deboli e degli ultimi

La fondazione, sempre nell’ambito del progetto, ha avviato un
piano di comunicazione, attraverso l'organizzazione ed erogazione
di webinar, per informare e formare l’opinione pubblica
(https://fondazionedegrisantis.it/rassegna-stampa/), in quanto è
assolutamente necessario un cambiamento culturale per
contrastare l’usura di prossimità.

“Usura, il cappio invisibile che soffoca le comunità” - 31 gennaio
2022 ;
“Il Progetto Riparto: un aiuto alle famiglie e agli operatori
economici indebitati e sovraindebitati” - 24 maggio 2022;
“Nuova crisi economica alle porte? Nessuno resti solo!” - 5 luglio
2022; 
“Lotta all’usura tra reti e comunicazione efficace” - 10 ottobre
2022;
“Lezioni apprese e prospettive future” - 14 dicembre 2022.

La Fondazione ha curato la realizzazione di 5 webinar:

ed ha realizzato un Seminario:

“Usura. Fenomeno diffuso, reato sommerso” -  in data 21 ottobre, con
il patrocinio del Comune di Specchia e dell’Ordine degli Avvocati di
Lecce, inserito anche all’interno del mese (ottobre) di Educazione
Finanziaria promosso dal MEF (n. 4 crediti ordinari in materia di
diritto penale).
Tale progetto ha visto la sua scadenza nel dicembre 2022, ma le
attività avviate sono state strutturate in maniera stabile e duratura,
con la finalità di continuare a fornire sul territorio i servizi promossi
da tale progettazione. 
La Fondazione è, pertanto, attivamente impegnata nella
promozione della cultura della legalità e di contrasto ai fenomeni
malavitosi.

AREA PROSSIMITA' ED EMERGENZE
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Fondo prevenzione usura
Il fenomeno del sovraindebitamento è proprio di tutte le civiltà
consumistiche nelle quali vi è una costante spinta a generare sempre
nuovi debiti per soddisfare le crescenti esigenze di consumo.
Quando questo processo si stacca dalla realtà delle concrete
possibilità di restituzione del credito assume connotazioni
patologiche, diventa fenomeno ad alto rischio. Poi, quando questa
condizione si incontra con atteggiamenti disfunzionali il rischio
diventa concreto pericolo e si entra nel vorticoso giro dell’usura.
Dall’osservatorio della Consulta Nazionale Antiusura Giovanni
Paolo II, con le sue 32 Fondazioni che operano in tutta Italia,
viene rilevato un quadro preoccupante.

Pratiche evase attraverso 
i Fondi MEF e Fondo Antiusura Regionale

beneficiari 

2

valore garantito

23.100€

Dalla parte dei più fragili
dei più deboli e degli ultimi

“Microcredito sia strumento di dignità“
papa Francesco

AREA PROSSIMITA' ED EMERGENZE

La Fondazione Mons. Vito De Grisantis è iscritta nell’Elenco
Provinciale ai sensi del D. M. 24/10/2007 n.220, tenuto presso la
Prefettura di Lecce, quale organizzazione per la prevenzione del
fenomeno dell’usura. La Fondazione da gennaio 2020 è percettrice
dei fondi del MEF per prevenzione usura.

Persone
ascoltate

11
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Dalla parte dei più fragili
dei più deboli e degli ultimi

AREA INCLUSIONE 
PROGETTO LGS (Lavoro - Giustizia - Salute) NO SCARTI

Il progetto si è mosso su tre ambiti: lavoro, giustizia e salute. 
Ambito Lavoro
In una prima fase, nel mese di marzo 2022, c’è stata un’azione di
sensibilizzazione preliminare con le parrocchie aderenti al
progetto LGS2, con l’obiettivo di individuare i destinatari da
inserire nelle iniziative, con particolare riferimento all’azione di
orientamento, all’attivazione dei tirocini e dei percorsi di
supporto alla creazione di impresa. Nel mese di aprile, è stato
emanato l’avviso pubblico per l’individuazione di 20 beneficiari
da coinvolgere nelle azioni di inserimento lavorativo e di
supporto alla creazione di impresa.
I criteri di individuazione prevedevano che il beneficiario
presentasse un’attestazione ISEE non superiore ai 9.360,00 euro
e che fosse in condizione di inoccupazione o disoccupazione.
Per stilare la graduatoria dei partecipanti, si è fatto riferimento,
quindi, al valore dell’ISEE della persona o del nucleo familiare,
alla durata del periodo della disoccupazione, al numero dei figli
a carico ed all’eventuale presenza nel nucleo familiare di
persone in condizione di disabilità.

domande ricevute 43
tirocini attivati

13

76

LA
VO

RO
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Dalla parte dei più fragili
dei più deboli e degli ultimi

AREA INCLUSIONE 

La Caritas diocesana e la Pastorale Sociale e del Lavoro della
Diocesi di Ugento-Santa Maria di Leuca non solo danno un aiuto
immediato alle necessità dei bisognosi e degli emarginati ma
cercano anche di promuovere azioni che siano dirette a favorire
l’uscita dalla condizione di povertà attraverso l’inserimento
lavorativo, la formazione   all’impresa, ecc. ed   incoraggiare, in
modo particolare, i giovani a mettersi in gioco. 

Centro Servizi per il Lavoro

Partendo da questi interrogativi attraverso l'esperienza maturata
dall'Associazione Form.Ami (impegnata anche nella rete nazionale
del  Progetto SAFE – rete per l’inclusione e la salute) e grazie al
contributo dell'animatore di comunità del Progetto Policoro si
realizzerà una bacheca per favorire l'incontro tra domanda e
offerta di lavoro.

Presso gli uffici di Caritas in piazza
Cappuccini a Tricase aumenta sia il
numero delle aziende che si
rivolgono alla Caritas Diocesana in
cerca di personale sia quello delle
persone in cerca di un lavoro.
Ci siamo chiesti: come possiamo
essere veramente utili? Cosa
possiamo fare per chi cerca un
lavoro e non lo trova? 

Inoltre, si è pensato di unire il nostro costante impegno a quello che
svolge Arpal Puglia, condividendo sulle pagine web e sui social
network le opportunità di lavoro provenienti dai Centri per l’impiego
di Lecce.

LA
VO

RO
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Dalla parte dei più fragili
dei più deboli e degli ultimi

Progetto SAFE - NESSUNO E' SCARTO

Il Progetto SAFE – rete per l’inclusione e la salute – ha coinvolto 24
caritas diocesane attraverso i loro bracci operativi o enti gestori.
Un progetto realizzato grazie al finanziamento del Ministero del
Lavoro che ha coinvolto in modo capillare, attraverso  varie attività,
tutto il territorio italiano. Realtà esperte, competenti, attive da anni
per rispondere in maniera puntuale ai bisogni crescenti dei poveri
sul nostro territorio. L’appello però è rivolto a tutti, dice don Marco
Pagniello, Direttore di Caritas Italiana.

L’Associazione Form.Ami ha
partecipato al Progetto SAFE – rete
per l’inclusione e la salute. 
Questo progetto  ha coinvolto 24
partner dal Trentino alla Sicilia. Un
programma di 18 mesi che ha
promosso  strategie e realizzato
delle azioni  di  sensibilizzazione  sul
tema della povertà sanitaria,
dell’inclusione lavorativa e della
giustizia riparativa.

La Caritas diocesana attraverso l'ente gestore,  l’Associazione
Form.Ami, ha portato avanti l'impegno a favore delle persone
fragili nel territorio del Capo di Leuca.

AREA INCLUSIONE 
LA

VO
RO
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Progetto SAFE - NESSUNO E' SCARTO

AREA INCLUSIONE 

Si tirano le somme del progetto
Safe, una rete di 24 partner che,
da due anni a questa parte, dalle
varie diocesi italiane si sono
confrontati sui temi
dell'inclusione lavorativa e della
salute.
Due giorni di incontro a Roma
nel mese di ottobre, presso la
sala convegni di Caritas Italiana.
Donato Parisi, presidente
dell'associazione Formami, ente
gestore di Caritas Diocesana di
Ugento-S.M. di Leuca legge sul
cartellone e illustra alcune delle
parole chiave che sintetizzano il
percorso fatto insieme,
costruendo, ognuno nel proprio
territorio, nuove opportunità di
formazione e inserimento
lavorativo, rinnovati approcci di
assistenza ambulatoriale e
sanitaria a vantaggio dei più
deboli.

Dalla parte dei più fragili
dei più deboli e degli ultimi

SAFE in inglese significa 
SICURO, PROTETTO, AFFIDABILE
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Dalla parte dei più fragili
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Progetto SAFE - NESSUNO E' SCARTO
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Nell’ambito giustizia, la convenzione tra la Caritas Diocesana e  
l’UDEPE di Lecce, grazie al coinvolgimento di 16 enti accoglienti tra
parrocchie ed associazioni coordinati dalla Caritas diocesana, ha reso  
possibile l'accoglienza di una ventina di persone in esecuzione penale
esterna attraverso  attività di pubblica utilità. Grazie al progetto si
intende puntare sulla contestuale azione di presa in carico e di
accompagnamento, possibilmente anche del nucleo familiare del
soggetto in esecuzione penale esterna, in modo che il progetto di
pubblica utilità vada ad incidere sulle prospettive future della persona
e non sia solo un modo per nascondere i problemi legati alla piena
reintegrazione ed al pieno inserimento sociale del soggetto
interessato. In questo senso va il lavoro di carattere culturale e di
sensibilizzazione con le Caritas parrocchiali, in modo che le comunità
cristiane possano essere coinvolte nel processo ed evitare che queste
esperienze interessino soltanto i volontari direttamente coinvolti nella
gestione del percorso di accoglienza e di pubblica utilità. 
Significa prendere in carico ed accompagnare, e questo è un obiettivo
centrale del progetto: riuscire a potenziare le idee imprenditoriali che
tante volte questi utenti manifestano nei colloqui con gli operatori,
riuscire a formare le persone sul potenziamento di queste idee,
accompagnarli ed aiutarli, grazie anche ai fondi del Microcredito
diocesano, nel mettere in piedi nuove iniziative imprenditoriali,
laddove ci siano le condizioni ideali per portare a compimento questo
percorso. In altri casi, il percorso di accompagnamento,
parallelamente all’ambito lavoro, starà a significare elaborare percorsi
di inclusione socio-lavorativa, avendo ben presenti le necessità di
potenziare le competenze di questi soggetti e di operare per un
rafforzamento della loro motivazione professionale.

N. 20 persone  coinvolte

AREA INCLUSIONE 
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Protocollo con UDEPE LECCE

S. Antonio da Padova - Tricase
Annunciazione M.V. - Marina di Leuca
Basilica – Santuario di Santa Maria de Finibus Terre
Cristo Re - Marina di Leuca
Natività Beata Vergine Maria - Ruffano
Sacro Cuore di Gesù - Ugento
PCE “Terre del capo di Leuca-De Finibus Terrae”
Santa Sofia Vergine e Martire - Corsano
San Nicola Magno - Salve
Sant’Andrea Apostolo - Presicce-Acquarica
SS. Salvatore - Alessano
S. Lorenzo - Barbarano di Morciano di Leuca
S. Giovanni Bosco - Ugento
Santa Maria delle Grazie - Tutino di Tricase
Natività B.M.V. - Tricase

Parrocchie aderenti alla convenzione tra Caritas Ugento-S. Maria di
Leuca e  UDEPE Lecce per l'accoglienza dei beneficiari di LSU e
MAP per la soddisfazione della pena.

Ambito Giustizia

 20  i beneficiari  
che hanno svolto 

Lavoro Socialmente Utile 
presso gli enti convenzionati con la 

Caritas Diocesana

Dalla parte dei più fragili
dei più deboli e degli ultimi
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AREA INCLUSIONE 
Progetto 

INPS PER TUTTI

Tale progetto renderà più accessibili le prestazioni sociali
attualmente previste ed erogate dall’INPS nei confronti di quella
fascia di popolazione che vive in condizioni di grave disagio sotto il
profilo sociale, economico, lavorativo e abitativo. Molto spesso
questa fascia di popolazione, pur avendo i requisiti per accedere
alle prestazioni offerte dall’INPS non si relaziona con le Istituzioni
sia per scarsa conoscenza dei propri diritti sia per timore di essere
rifiutati nelle loro richieste.
Per la firma del protocollo d’intesa  erano presenti Giulio
Blandamura, direttore regionale Inps Puglia,  Stefano Minerva,
presidente della Provincia di Lecce,  Carlo Salvemini, sindaco di
Lecce, Luigi Melica, direttore del Dipartimento di Scienze Giuridiche
dell'Università del Salento, Ettore Caroppo, vicepresidente Anci
Puglia,  don Nicola Macculi, direttore della Caritas di Lecce,  don
Giuseppe Venneri, direttore della Caritas di  Nardò-Gallipoli,  don
Maurizio Tarantino, direttore della Caritas di  Otranto  e  don Lucio
Ciardo, direttore della Caritas di Ugento-Santa Maria di Leuca.
Obiettivo comune sarà quello di promuovere il progetto attraverso
i rispettivi canali di informazione al fine di raggiungere il maggior
numero di persone che vivono in situazione di grave disagio socio-
economico.

Un importante traguardo
raggiunto l'8 novembre 2022
con la sigla dell'accordo tra
INPS e Caritas delle diocesi
salentine nell'ambito del
progetto INPS PER TUTTI.
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AREA INCLUSIONE 
La casa dei sogni di Adnan e Motiaa.

 Così si costruisce futuro con i migranti

Una casa per una famiglia è fondamentale. Lo è ancor di più per
una famiglia di immigrati. E ancora di più se la loro casa di origine
non c’è più perché la guerra l’ha portata via. Questa è la storia di
Adnan e Motiaa, 49 e 45 anni, profughi siriani di Aleppo, la "città
martire", ridotta a cumuli di macerie. Una storia di impegno, di
collaborazione comunitaria, di integrazione, di speranza. La
famiglia, padre, madre e tre figli maschi, oggi di 21, 18 e 15 anni, è
arrivata in Italia nel 2017 grazie ai corridoi umanitari di Unhcr, Oim
e Caritas. La casa è frutto dei loro risparmi di cinque anni di lavoro
e del sostegno della Caritas e della Fondazione Migrantes della
diocesi di Ugento-Santa Maria di Leuca, in Puglia, nell’ambito delle
iniziative per evitare che le famiglie, italiane e immigrate, finiscano
in mano agli strozzini. 
Il 7 agosto è nato a Tiggiano il loro quarto figlio, Adam.

Il compito di una diocesi è
promuovere un’uscita da
una prima fase di giusta
assistenza. Non solo dare il
pacco alimentare, ma
educarci a coinvolgere le
persone a capire quali sono i
loro talenti. 
Capacità di dire “stiamo
insieme”.
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Sportello immigrati

PERSONE ACCOLTE PRESSO
IL CENTRO DI ASCOLTO DIOCESANO

68

50 uomini18 donne
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TOTALE M F

Nome Paese % % %

AFGHANISTAN 4 5,9 3 4,4 1 1,5

ALBANIA 2 2,9 1 1,5 1 1,5

BANGLADESH 7 10,3 6 8,8 1 1,5

COLOMBIA 1 1,5 0 0,0 1 1,5

COSTA D'AVORIO 4 5,9 3 4,4 1 1,5

EGITTO 2 2,9 2 2,9 0 0,0

GAMBIA 4 5,9 4 5,9 0 0,0

GHANA 1 1,5 1 1,5 0 0,0

GUINEA 1 1,5 1 1,5 0 0,0

INDIA 2 2,9 2 2,9 0 0,0

LIBIA 1 1,5 1 1,5 0 0,0

MALI 5 7,4 5 7,4 0 0,0

MAROCCO 8 11,8 6 8,8 2 2,9

NIGERIA 4 5,9 1 1,5 3 4,4

ROMANIA 2 2,9 1 1,5 1 1,5

SENEGAL 5 7,4 5 7,4 0 0,0

SERBIA 1 1,5 1 1,5 0 0,0

SIRIA 5 7,4 3 4,4 2 2,9

SOMALIA 5 7,4 3 4,4 2 2,9

TUNISIA 1 1,5 1 1,5 0 0,0

UCRAINA 3 4,4 0 0 3 4,4

TOT 68 50 18
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Lo sportello migranti ha, nel corso del 2022, proseguito il suo lavoro
ampliando il proprio raggio d'azione sul territorio. Diverse le persone
incontrate e diverse le azioni messe in campo su vari fronti. In particolare
l'attenzione si è concentrata sul problema delle badanti, sul problema
abitativo e sul problema salute. Per quanto riguarda le badanti si è svolto
soprattutto un lavoro di ascolto dal quale sono emerse le difficoltà legate al
loro diritto alla salute e all'autonomia. Queste donne lavorano in casa delle
persone anziane che accudiscono e generalmente possono uscire solo un'ora
al giorno e qualche ora in più la domenica; spesso questa ristrettezza di
tempo non permette loro di partecipare neppure alla messa domenicale. Di
questo don Fabrizio Gallo (Migrantes) si è fatto spesso portavoce cercando di
sensibilizzare i propri fedeli su un problema così grave. Molte di queste
donne preferiscono rimanere nell'anonimato.
L'ascolto presso il nostro sportello ha messo in evidenza esigenze legate ai
bisogni abitativi; questi sono di diverso genere e riguardano la ricerca di
una casa alla fine dell'accoglienza nei percorsi SAI, la necessità di trovare
un'abitazione più grande in seguito al formarsi o all'allargarsi di una famiglia
e a volte la necessità di un tetto nasce a seguito della perdita di un lavoro. Le
difficoltà nella ricerca di un'abitazione in affitto sono frutto di un mercato
immobiliare fortemente condizionato dalla stagionalità turistica che attrae in
maniera esclusiva i proprietari di immobili che sono disinteressati ad affitti di
lungo periodo. 
Sul versante dell'accesso ai servizi sanitari, gli operatori dello sportello sono
più volte intervenuti con accompagnamenti e affiancamento di persone
straniere che in molti casi hanno avuto difficolta ad interfacciarsi con i servizi
pubblici. continua...
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I problemi burocratici sono spesso legati all'inerzia di alcuni uffici
dell'anagrafe sanitaria che rendono lento e macchinoso l'ottenimento del
libretto sanitario e la conseguente copertura sanitaria. Il rinnovo è annuale
quando i permessi sono di almeno un anno, di 6 mesi se sono permessi
temporanei (richiedenti). Durante i rinnovi c'è un lasso di tempo in cui la
persona migrante attende la tessera del permesso di soggiorno e nel
frattempo ha con sé la ricevuta che ne attesta il rinnovo in corso. Questo
lasso di tempo rischia spesso di essere privo di copertura sanitaria proprio
per le difficoltà frapposte da alcuni uffici ASL.
Un capitolo a parte può essere dedicato alle difficoltà riscontrate dalle
persone straniere per tutte le questioni amministrative legate a residenza,
identità, apertura conto corrente e documenti fiscali.
Molti sono gli intoppi burocratici che chi è in attesa di rinnovo o è richiedente
asilo o ancora è in una fase di passaggio del proprio status si ritrova a dover
superare o aggirare. Ad esempio nel caso delle pratiche legate ai libretti
sanitari si è riscontrata spesso una disparità di trattamento legata alla diversa
sensibilità/formazione degli uffici a cui ci si rivolge.
Nel corso del 2022 si è in parte sbloccata una situazione di stallo che era
propria dell'ufficio anagrafe di un comune del territorio grazie ad un dialogo
aperto con il nostro sportello migranti.
Infine, nell'ambito dell'attenzione al problema lavorativo, le situazioni di
sfruttamento che abbiamo registrato sono in gran parte legate alle aziende
ristorative e di accoglienza turistica, in special modo durante il periodo estivo.
Si tratta di "lavoro grigio", non propriamente nero. I contratti stipulati sono
part time ma molto spesso il lavoratore lavora oltre il limite delle 40 ore
settimanali. Questa forma di sfruttamento è purtroppo ben conosciuto da
tutti i lavoratori dei settori "estivi" data la forte stagionalità del territorio, dove
le estati portano tantissimi turisti a riversarsi sulle nostre coste. È chiaro che
questo tipo di sfruttamento pesa di più su chi, come i lavoratori migranti, è
più vulnerabile e deve contare su una rete sociale meno forte. Esistono
"aziende corrette" del nostro territorio che riconoscono al lavoratore tutti i
diritti ma la situazione in estate presenta sempre queste delicate questioni
nei rapporti di lavoro: sono i giovanissimi e gli stranieri a pagarne le
conseguenze più pesanti.
Con l’associazione Form.Ami sono proseguiti gli interventi di orientamento
legati alle progettazioni P.U.O.I. , Briciole di libertà e PERCORSI.
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Nei porti di Leuca, Gallipoli e Otranto nel 2022 ci sono stati 13 sbarchi per un
totale di 911 persone messe in salvo grazie al tempestivo intervento della
Guardia Costiera e della Guardia di Finanza. Sette sbarchi sono avvenuti a
Leuca, due a Gallipoli, uno a Mancaversa, Novaglie, Località Ciolo e Torre Vado.
Sono aumentati rispetto all'anno precedente gli approdi di interi nuclei familiari
in fuga soprattutto dall'Afghanistan.
Alle operazioni di soccorso la Caritas diocesana è stata presente insieme alla
Croce Rossa. L'equipe di Caritas insieme al direttore e ai volontari di alcune
associazioni laicali hanno fornito una prima e necessaria accoglienza: un
semplice benvenuto, un sorso d'acqua, un frutto, un tè caldo, biscotti e a volte
anche indumenti e scarpe. Ad ogni persona che giunge viene consegnato,
inoltre, un biglietto con il benvenuto tradotto nelle principali lingue dei popoli
interessati dal processo migratorio. La permanenza sul molo si riduce molto
spesso a un paio di ore per cui si cerca di apprendere quante più informazioni
possibili sul tragitto compiuto, il paese di provenienza e nello stesso tempo si
offre ai migranti un quadro più chiaro dei vari passaggi che dovranno affrontare
a partire dall'inserimento nei centri di primissima accoglienza come il don
Tonino Bello di Otranto o Masseria Ghermi a Lecce.

Emergenza sbarchi S.Maria di Leuca

911persone accolte

Afghanistan
215

Iraq
181

Iran
162

Siria
39Somalia

55
Egitto

44 ALTRI
215

Nazionalità più numerose dei migranti

AREA IMMIGRAZIONE
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MENAME’ ottiene il logo
 ‘Welcome. Working for refugee integration’

24 Maggio 2022

Menamé, storico locale su lungomare di Tricase Porto, è tra le 107 aziende italiane
che hanno ricevuto dall’Unhcr, l’Alto Commissariato della Nazoni Unite per i rifugiati,
il logo “Welcome. Working for refugee integration”, come “riconoscimento del
rilevante impegno dimostrato nella promozione di interventi specifici per
l’inserimento lavorativo dei rifugiati e per la promozione di una società inclusiva”. 

Socio della Cooperativa Ipad Mediterranean di Tiggiano, 
la sua storia è un esempio di successo personale e di crescita per la comunità in cui vive e lavora.

Konate Dionke, 44 anni, Maliano, è arrivato in Italia nel 2010 e, dopo anni di lavori
saltuari a Milano, è arrivato Tiggiano.
Con non poche difficoltà è riuscito ad ottenere lo status di rifugiato e, nel 2019, ha
fondato la Cooperativa Ipad Mediterranean insieme ad altri cittadini immigrati e italiani.
Dopo 10 anni, quest’anno finalmente è riuscito a tornare in Africa ed ha potuto
riabbracciare la moglie e la figlia che aveva lasciato quando la piccola aveva solo due
anni.
Tutto quello che guadagna lo invia a loro: stanno costruendo casa grazie alla sua
determinazione e presto i suoi sacrifici saranno ricompensati.
Il 25 novembre 2021 Konate è stato a Bruxelles, ospite del progetto “Max - Maximising
Migrant Contribution to Society”, finanziato dall’Amif, Asylum Migration and
Integration Fund della Commissione Europea che ha l’obiettivo di migliorare l’immagine
pubblica dei migranti in Europa, cambiando la narrativa intorno al discorso
immigrazione, mettendo in primo piano storie personali.

 La storia di Konate è stata la più votata nel 2021 come esempio di
successo personale e di crescita della comunità in cui vive e lavora.

AREA IMMIGRAZIONE
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Emergenza sbarchi
S.Maria di Leuca

ALCUNE IMMAGINI
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AREA IMMIGRAZIONE
Punto lettura interculturale

Un innovativo spazio, dedicato alla promozione e all’educazione della
lettura per contrastare la povertà educativa, presso il Centro Caritas
di Piazza Cappuccini, 15 Tricase.

Il Punto Lettura Interculturale è un luogo che offre ai bambini
l’opportunità di muovere i primi passi nel mondo dei libri. Qui i
bambini sperimentano attraverso i sensi sviluppando notevolmente la
creatività e la cittadinanza attiva.
In questo spazio, ideato dalla maestra Chiara Parisi e inaugurato il 18
agosto 2021 presso il Centro Caritas, l’educazione alla lettura riveste
un ruolo fondamentale per la crescita dei bambini per la promozione
di una cultura conviviale.
Un aspetto singolare è il coinvolgimento delle famiglie dei migranti;
infatti, è di grande aiuto per l’integrazione delle stesse famiglie e i loro
bambini, nel contesto culturale e formativo, sostenendo il cammino di
inclusione nella vita della comunità.
Il Punto Lettura Interculturale è iscritto nel portale delle
biblioteche della Regione Puglia “bibliando” e in “opac sbn”.

Il Punto Lettura è aperto al pubblico
lunedì, mercoledì e venerdì dalle

16:00 alle 18:30
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Esperienza a Roma 
Giornata mondiale del migrante

26
-0

9-
20

21
A.P.R.I. (Accogliere, Proteggere, Promuovere, Integrare). Nel corso
del 2022 si è riusciti ad inserire all'interno di questa progettazione
una famiglia marocchina, con tre minori, residente nel comune di
Presicce-Acquarica. Tale progettazione ha consentito di aiutare tale
famiglia ad una maggiore integrazione nel tessuto sociale grazie
anche al supporto di alcune famiglie della comunità. Si è dotato il
nucleo familiare e in particolare il figlio più grande di un pc con
stampante perchè potesse utilizzarlo nel suo percorso scolastico;
frequenta infatti il primo anno dell'Istituto Professionale Meccanico.
La più piccola, invece, ha iniziato a frequentare un corso di danza
presso un'Associazione locale. Alla madre Mina è stata data la
possibilità di iscriversi alla scuola guida per il conseguimento della
Patente B. Tutto ciò, con lo scopo di fornire la famiglia di alcuni
strumenti utili ad agevolare il percorso di inserimento verso
un'autonomia più solida. Una famiglia siriana, grazie al supporto
della Fondazione De Grisantis, Braccio Operativo Caritas, è stata
supportata all'acquisto di un'abitazione dandone l'opportunità a
pensare il proprio futuro sul nostro territorio.

Progetto
 A.P.R.I.

AREA IMMIGRAZIONE
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È risultato vincitore nell'ambito dell’iniziativa "Welfare di prossimità",
promossa da Fondazione Èbbene, Collegio del Mondo Unito
dell'Adriatico, Fondazione di Comunità San Gennaro e finanziato dal
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Si pone il duplice obiettivo
di promuovere, da un lato, concrete possibilità di lavoro in particolare
per i giovani migranti e italiani che condividono la passione per la
cucina e sono mossi da spirito di iniziativa e, dall’altro, favorire
occasioni di scambio e di dialogo tra culture differenti. 
In partnership con il nodo salentino del Consorzio Sale della Terra, il
progetto “Cose buone dal mondo” punterà a intessere proficue
collaborazioni per catering, eventi e buffet con ristoranti e trattorie
locali e con altri soggetti, pubblici e privati, interessati.

Il progetto di catering multietnico
“Cose buone dal mondo” avviato
dalla cooperativa sociale Ipad
Mediterranean di Tiggiano,
parte con uno staff multietnico
composto dalla famiglia Killeh
(Motiaa, Adnan e il giovane figlio
Wahil), Celeste D’Amico
progettista di Ipad e Caritas
Ugento-S. M. di Leuca e
operatrice legale per i progetti
SAI di Tiggiano e Tricase e da
Massimo Buccarello, socio
fondatore di Ipad e coordinatore
del progetto.

Progetto 
COSE BUONE DAL MONDO

Dalla parte dei più fragili
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Progetto
ACCOGLIENZA DIFFUSA UCRAINA

Fin dalle prime avvisaglie di un’imminente necessità di accoglienza
legata al conflitto Russia-Ucraina ancora in corso, la Diocesi di
Ugento-S.Maria di Leuca si è immediatamente attivata a rispondere
a questa emergenza in modo propositivo e come comunità tutta.
L’appello inviato è stato tempestivamente accolto da numerose
famiglie delle varie parrocchie alcune delle quali hanno già fatto
l’esperienza di APRI e che hanno manifestato la propria disponibilità
ad accogliere le persone ucraine in fuga dal conflitto incarnando ciò
che rappresenta una Comunità concretamente Accogliente.
La Caritas diocesana dapprima ha recepito la proposta di Caritas
Italiana di accogliere attraverso il progetto APRI Ucraina, e, in
seguito, ha aderito al progetto Caritas-Protezione Civile che mira a
promuovere un’accoglienza diffusa, in famiglie, senza le quali non
sarebbe stato possibile gestire le prime e più incerte fasi
d'intervento. Tale progettazione è stata possibile grazie al
coinvolgimento nella gestione del Consorzio Sale della Terra, ente
che vanta una lunga esperienza nell’accoglienza. A quasi un anno
dalla proclamazione dello stato di emergenza, sono stati accolti nel
nostro territorio, grazie alla mediazione degli operatori Caritas, vari
nuclei provenienti dall’Ucraina costituiti quasi esclusivamente da
madri e figlie.

4 nuclei familiari accolti
30 famiglie ascoltate
60 posti disponibili

AREA IMMIGRAZIONE
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Attraverso il Centro di Ascolto
Caritas Diocesana e gli
operatori impegnati
nell'accoglienza dei nuclei
familiari provenienti
dall'Ucraina è stato possibile
far partecipare una persona al
percorso formativo previsto
nell'ambito del progetto
“MyColf”.

In Italia lavorano 92.160 tra colf, badanti e baby-sitter ucraine "in
regola" (e si stima che siano 50mila quelle che lavorano senza essere
iscritte all’Inps). Quella ucraina è la terza nazionalità per numero dei
lavoratori domestici in regola in Italia. Per Eurostat, inoltre, già prima
della guerra, l’Italia era il Paese dell’Unione Europea con più donne
ucraine: circa il 37% di tutte le donne ucraine in Europa.
MyColf è un percorso che da un lato punta a favorire l’accesso al
mercato del lavoro dell’assistenza familiare e delle professioni di cura,
dall’altro presenta la grande novità di offrire una serie di importanti
tutele e garanzie mettendo in relazione lavoratori e lavoratrici con
famiglie e datori di lavoro, costruendo reti comunitarie di fiducia.
Il percorso formativo, inoltre, attraverso un approccio metodologico
interculturale, sarà d’aiuto non solo all’apprendimento della lingua
italiana ma anche e soprattutto al processo di integrazione all’interno
delle comunità di accoglienza.
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la via degli ultimi
la via del Vangelo
la via della creatività 

 Young Caritas Ugento-S. Maria di Leuca:
Youg Caritas è l’espressione giovanile del carisma che Caritas incarna e
vive ormai da cinquant’anni nei diversi ambiti in cui opera. 
Dall’accoglienza alla cura delle fragilità, delle povertà umane, delle ferite
degli ultimi e del creato; ogni giovane può scegliere di essere parte attiva
e dinamica della Chiesa, percorrendo in maniera innovativa le tre vie
indicate da papa Francesco: 

Anche nella nostra Caritas    
Diocesana è stato costituito il 
gruppo Young Caritas 
Ugento-S. Maria di Leuca -ancora
un piccolo seme-. 
Una componente, Resta-Corrado Miriam, ha  partecipato a “Geometrie  
europee” a Bruxelles; è stata un’esperienza fatta  con altri giovani di
Young Caritas.  Un’altra giovane, De Giorgi Perla,  è stata selezionata da
Caritas Italiana per un’esperienza di un anno di servizio presso la stessa
Caritas Italiana.
Tutto questo in quanto riteniamo fondamentale il protagonismo del
mondo giovanile nella costruzione di un futuro di pace e più giusto per
tutti. 

AREA GIOVANI
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AREA GIOVANI

 Progetto: Avanti il Prossimo - Ugento
• 5 giovani presso il Centro Caritas - Tricase
• 2 giovani presso Parrocchia SS. Salvatore - Alessano

52 i giovani della nostra diocesi che hanno fatto domanda; di questi ne
sono stati selezionati 17 dal Nucleo Regionale della Caritas Puglia per il
periodo dal 25/05/2022 al 24/05/2023.

17  i giovani selezionati  impegnati in due differenti progetti

Progetto: Rete educativi per l’inclusione-Ugento

• 2 giovani presso il Centro Caritas "Maior Charitas" - Tricase 
• 2 giovani presso oratorio “ Don Tonino Bello” - Presicce
• 2 giovani presso oratorio Parrocchia S. Ippazio - Tiggiano
• 2 giovani presso Parrocchia S. Sofia - Corsano
• 2 giovani presso oratorio Parrocchia SS. Salvatore - Alessano

Servizio Civile Universale
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 PROGETTO: GIOVANI E VOLONTARIATO 
Il progetto è stato proposto dal Liceo Statale "G. Comi" di Tricase agli
alunni di III, IV e V anno e realizzato con la Caritas diocesana. Sono
stati coinvolti 110 ragazzi di cui 5 diversamente abili.
Molte sono le sollecitazioni di Papa Francesco in merito; infatti il Santo
Padre in visita a Torino nel giugno del 2015, incontrando i giovani,
pronunciò: “...ricordate che studiare non è soltanto nella testa, ma è
uscire nel servizio, con i poveri soprattutto” e il 20 aprile del 2018, in
visita alla tomba di Don Tonino in Alessano, così si esprimeva: "Don
Tonino ci richiama a non teorizzare la vicinanza ai poveri ma a stare loro
vicino come ha fatto Gesù, che per noi, da ricco che era, si è fatto povero
(cfr 2 Cor 8,9). Don Tonino sentiva il bisogno di imitarlo, coinvolgendosi in
prima persona, fino a spossessarsi di sé. […]Siete una finestra aperta, da
cui osservare tutte le povertà che incombono sulla storia ma siete
soprattutto una finestra di speranza perché il Mediterraneo, storico
bacino di civiltà, non sia mai un arco di guerra teso, ma un’arca di pace
accogliente.” 
Il collaborare insieme alle scuole per il bene delle nuove generazioni
permette di trasmettere efficacemente a queste ultime il carico
valoriale del “servire” e di includere nei processi educativi coloro che si
prendono cura della fragilità.
ll contatto degli studenti con gli ambienti che stanno accanto alla
fragilità, in particolare quelli di ispirazione cristiana, permette anche a
coloro che non hanno appartenenza ecclesiale di apprendere sul
campo cosa significhi amare il prossimo e assumere uno sguardo
diverso sulla realtà che li circonda e, con rinnovata speranza,
prendere attivamente una posizione su essa. 

AREA GIOVANI
P﻿CTO (ex Alternanza Scuola Lavoro)
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Nell'ambito del Progetto Policoro sono coinvolti tre uffici pastorali:
PSL (Pastorale Sociale e Lavoro), SPG (Servizio Pastorale Giovanile) e
Caritas con la presenza dell'animatore di comunità.   Nel corso del
2022 si  è cercato  di promuovere azioni che mirassero  a far uscire
dalla povertà, a favorire l’inclusione nella vita attiva attraverso  
l’inserimento lavorativo, la formazione  all’impresa, ecc.,  
incoraggiare, in modo particolare, i giovani a mettersi in gioco. 
Allo scopo di raggiungere tale obiettivo si è dato avvio ad una banca
dati che aiutasse il processo di incontro tra domanda e offerta di
lavoro. Tale banca dati è ancora in fase di aggiornamento. Diverse
le aziende che hanno inviato offerte di lavoro.
A questo si aggiunge anche la condivisione delle offerte di lavoro
provenienti da ARPAL PUGLIA, rete dei centri per l'impiego di Lecce
e provincia.
Abbiamo pensato di unire il nostro costante impegno a quello che
svolge Arpal Puglia, per divulgare le opportunità di lavoro dandone
puntuale informazione e comunicazione nei nostri siti
https://formami.org/ e https://www.leucascolta.it/ e sulle pagine
facebook di Caritas Ugento S.Maria di Leuca e Fondazione Mons.
Vito De Grisantis.

AREA GIOVANI
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Dalla parte dei più fragili
dei più deboli e degli ultimi

Dal 10 maggio al 30 giugno
2022 la Caritas Ugento – S.
Maria di Leuca ha promosso
il bando Cre@ttività di
Caritas Italiana in
collaborazione con INECOOP
(Istituto Nazionale per
l’Educazione e la Promozione
Cooperativa) e Progetto
Policoro.

AREA GIOVANI

Attraverso questo bando, promosso in collaborazione con Inecoop e
Progetto Policoro, sono state selezionate, formate e finanziate – su
tutto il territorio nazionale – idee di impresa. Al contempo è stato
promosso un percorso di accompagnamento (anche successivo al
finanziamento) attraverso le Caritas sui cui territori le imprese
agiscono al fine di attivare percorsi di sostegno duraturi nel tempo.

Gli animatori di comunità della nostra diocesi sono stati impegnati nel
tutoraggio e accompagnamento alla formazione di un giovane.
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Dalla parte dei più fragili
dei più deboli e degli ultimi

AREA GIOVANI

Con il progetto “Mi sta a cuore – Curare il presente per sognare il
futuro”, Caritas Italiana ha dato possibilità ai giovani tra i 19 e i 30 anni
di vivere un’esperienza a Roma dedicando un anno della propria vita –
dall’1 ottobre 2022 – a servizio degli altri condividendo il cammino con
altri giovani.

Anche una ragazza della
nostra diocesi che aveva
svolto il Servizio Civile in
Caritas fino a maggio 2022,
Perla De Giorgi, della
comunità di Salve, ha aderito
con entusiasmo al progetto e
presentato la propria
candidatura.
Selezionata, con sorpresa e
gioia di tutti, ha iniziato la sua
esperienza in Caritas italiana il
17 ottobre.
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Dalla parte dei più fragili
dei più deboli e degli ultimi

AREA GIOVANI
Progetto
BIBLIOTECA VIVENTE

L'esperienza della "Biblioteca Vivente",
organizzata dal Centro Servizi al
Volontariato Brindisi-Lecce con lo
sportello migranti della Caritas Ugento -
S. M. di Leuca e le volontarie del Servizio
Civile di Caritas, ha coinvolto 150
studenti dell'IISSF Calasso e dell'ITES A.
Olivetti di Lecce.
Per loro, si sono tramutati in libri viventi
Blessing Ogeleka della Nigeria, Alfred
Obou della Costa d'Avorio e Mottaa
Alhggi della Siria.

La Biblioteca Vivente è infatti una biblioteca vera e propria, con lettori,
bibliotecari e un catalogo da sfogliare. Nata nel 2000 da un’idea
dell'organizzazione danese “Stop the Violence”, a seguito di un episodio di
aggressione a sfondo razzista nei confronti di un ragazzo, è uno
strumento ideato per rompere stereotipi e diffidenze, promuovendo la
conoscenza. Ora è uno degli strumenti di formazione ai Diritti e alla
Diversità sostenuti dal Consiglio europeo. 
Eventi ed incontri relativi all'esperienza della Biblioteca Vivente si sono
tenuti in numerose capitali e città europee, tra cui Copenhagen, Budapest,
Lisbona, Oslo.
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Dal 17 agosto al 19 agosto, la delegazione diocesana di Ugento-
Santa Maria di Leuca, presenziata da Mons. Vito Angiuli, il Vescovo,  
insieme a quattro sacerdoti diocesani, Don Francesco Cazzato-
parroco della Parrocchia S. Andrea Ap. Presicce-Acquarica, Don
Antonio Morciano-presidente Fondazione Mons. Vito De Grisantis,
Don Lucio Ciardo- direttore Caritas diocesana, Don Davide Russo
rettore del Seminario Minore di Ugento e a due laici, Roberto
Schimera e Massimo Morciano, volontari della  Caritas diocesana,
ha fatto visita  alla Diocesi di Corfù.
La nostra diocesi si è proposta, inoltre, di supportare la Diocesi di
Corfù attraverso il Servizio Pastorale Giovanile con il
coinvolgimento dei gruppi giovanili e tarmite il Seminario della
Diocesi di Ugento-S. Maria di Leuca con il coinvolgimento dei
seminaristi. Tali volontari potranno essere ospiti di strutture di
proprietà della Diocesi di Corfù e realizzare attività estive delle
Diocesi italiane; tutto ciò con il supporto dell’Ufficio Nazionale del
Turismo, Tempo Libero e Sport della Cei e del PCE De Finibus
Terrae della nostra diocesi. 

Dalla parte dei più fragili
dei più deboli e degli ultimi

AREA MONDIALITA'

 Visita alla Chiesa di Corfù 
 per avvio gemellaggio tra la

 Diocesi di Ugento-S. Maria
 di Leuca e la Diocesi di

 Corfù, Cefalonia e Zante e
 il  Vicariato Apostolico di Salonicco

 17-19 Agosto 2022
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 Ugento- S.Maria di Leuca

caritasugentoleuca.it
segreteria@caritasugentoleuca.it

caritasugentoleuca

@caritasugentoleuca

338 8371927

@caritasugentoleuca

CAUSALE: Servizi e progetti della Caritas diocesana

versamento a:
Caritas Diocesana Ugento-S.Maria di Leuca
IBAN: IT 39 O 0052 6280 130CC0470004029

(offerta non detraibile)

Fondazione Mons. Vito De Grisantis
IBAN: IT 61 R 0520 6280 110CC0210722013

(offerta non detraibile)

sostieni la Fondazione con il 5xmille C. f. 90036390756
la tua firma è importante


